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A proposito di PhotoStory.

PhotoStory ¢ la versione giapponese di un progetto di creazione narrativa per persone affette da demenza chiamato
“Time Slips”, in occasione del quale sono diventata, nel 2014, una facilitatrice certificata negli Stati Uniti. Questo
progetto, coltivato attraverso la visualizzazione interattiva ARTRIP, & stato sviluppato per il Giappone sulla base
del know-how acquisito negli Stati Uniti e incorporando il know-how dei programmi giapponesi per le persone
affette da demenza. La terapia della reminiscenza fa parte dei programmi ben noti rivolti alle persone con demenza,
e un elemento importante di PhotoStory e I'immaginazione. Ogni partecipante dice quello che gli viene in mente
in risposta alle domande del facilitatore. Come creazione di gruppo, € normale che ogni partecipante abbia una
reazione diversa, ma tutte queste reazioni vengono fissate e incorporate nella storia. Capita, a volte, che l'idea di una
persona conquisti 1'approvazione degli altri. Il facilitatore prende le loro parole alla lettera e, alla fine, le trascrive
come poesie o storie. Tutte le parole sono le stesse che hanno detto prima e non vengono corrette dal facilitatore.
Poiche i partecipanti riescono ad accettare le proprie idee e parole cosi come sono, si possono creare storie in tutta

serenita.
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Tales from three countries

AUSTRALIA

Storie da tre paesi




For the photo story "A Tale of Three Countries"
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Sul racconto fotografico “Storia di tre paesi”

La realizzazione di questo libretto ha due obiettivi.

11 primo e quello di favorire uno scambio interculturale fra persone affette da demenza e anziani che escono di meno a causa della diffusione del virus
Corona, e di far provare loro I'esperienza di viaggiare all'estero attraverso la comunicazione online. Il secondo & quello di rendere disponibili nel libretto
le storie create da persone con demenza di tre diverse culture, in modo che molte di esse possano scoprire la propria creativita e immaginazione
nascoste. Inoltre, ero interessata a quali differenze culturali potessero emergere nelle storie create da anziani di diversi contesti culturali, sulla base di

fotografie identiche.

L'occasione per questo progetto € arrivata quando Cristina, la coordinatrice della parte italiana e io, durante I"inizio del virus Corona, abbiamo scoperto
che entrambe stavamo realizzando delle attivita online per persone con demenza e ci siamo trovate d'accordo sul realizzare degli incontri di scambio
in tempo reale fra anziani in Giappone e in Italia, tramite la piattaforma ZOOM. Come parte dell elemento comune degli incontri, abbiamo visionato le
stesse fotografie in Italia e in Giappone, e, sulla base di esse abbiamo creato delle storie, le abbiamo tradotte e scambiate. In seguito, ci siamo rivolte a
Lisa, una facilitatrice accreditata che avevamo incontrato a un evento della National Gallery of Australia I'anno precedente I'inizio della pandemia. Lei si

€ unita a noi in qualita di coordinatrice australiana, rendendolo un progetto di tre paesi.

Quando non si poteva uscire durante il lockdown e la dichiarazione dello stato d'emergenza, abbiamo stabilito come soggetto “I'interno di una stanza’,
utilizzando la fotografia di Alec Soth "Nan's Bedroom", e poi in tre, abbiamo scelto "il viaggio" come tema secondario. Cosi, mentre ero in Giappone, ho
scelto 'ukiyoe di Hokusai “Gohyaku Rakan, Sazaedd”, Cristina invece “Il ritorno di Ulisse” di Giorgio de Chirico e Lisa ha optato per alcune fotografie di
accessori che evocano il viaggio. Sulla base di tali soggetti, un gruppo di persone coinvolte e le famiglie dei rispettivi paesi, hanno realizzato delle storie

in risposta alle richieste della facilitatrice. Sono state create quattro storie in ognuno dei tre paesi, poi tradotte in tre lingue e incluse in questo libretto.
Provo molta gioia nel poter condividere le storie che superano le frontiere, create in questo modo da pili persone.

Nel corso degli incontri interattivi "Artrip" con le persone interessate, e del progetto di creazione narrativa "PhotoStory", ho avuto la sensazione che
esse dimostrassero una sensibilita piti spiccata della nostra, esprimendola molto apertamente. Si dice che le persone affette da demenza diventino meno
espressive e meno propense alla conversazione, tuttavia nelle esperienze ARTRIP e PhotoStory, i partecipanti si concentrano per un'ora intera, parlando

vividamente dei loro pensieri e sensazioni, e, guardando le foto, creano le proprie storie dando libero spazio alla fantasia.

Mentre si osserva un’immagine o una fotografia, che cosa & necessario per creare una storia?

La capacita di percepire e di immaginare.

L'ultima funzione cerebrale che rimane nella demenza & l'emozione. In altre parole, fino alla fine perdurano le emozioni. Anche se si perde la memoria,
¢ possibile ancora immaginare cosa accadra dopo. Si pud immaginare come si sentono le persone e gli animali delle fotografie. Immagini e fotografie
possono anche far ricordare avvenimenti accaduti in passato. Le emozioni mostrano la personalita dei partecipanti. Il loro linguaggio diretto, non
vincolato da idee preconcette o da pensieri di senso comune, & in realta perfetto per la creazione di storie. I racconti che creano, riflettono i loro gusti,
valori, esperienze, hobby, relazioni familiari e lavori precedenti. Durante gli incontri di PhotoStory e creazione narrativa avvengono infatti alcuni episodi
toccanti. C'e stato un partecipante che ha detto: "E divertente, a dire il vero mi sono piaciute molto queste attivita". In quelle parole anche sua moglie
ha scoperto per la prima volta le reali emozioni del marito. L'uomo con demenza frontotemporale, che fino ad allora aveva nascosto la sua malattia
a tutti quelli che lo circondavano, ha parlato attivamente come se qualcosa gli si fosse sbloccato dentro, e ci ha persino fornito il titolo di una storia

meravigliosa.

La realizzazione di questo libretto non sarebbe stata possibile senza il sostegno dei partecipanti e delle loro famiglie che hanno accettato il progetto
e creato queste storie, cosi come le collaboratrici Cristina e Lisa, e altri facilitatori che hanno aderito e supportato il progetto. La sig.ra Takako Kashiki
e il sig. Shota Nakata hanno lavorato in tempi molto stretti per creare un concept che incarnasse il divertimento e lo scopo del programma. Siamo

sinceramente grati a tutte le persone coinvolte.
Prima di tutto speriamo che i partecipanti e le loro famiglie apprezzino le storie contenute nel libretto, sia le proprie creazioni che quelle realizzate in
altri paesi; inoltre ci auguriamo che chiunque legga le storie si renda conto della ricchezza di sensibilita e creativita nei cuori dei partecipanti dei tre

paesi, e che tutto questo diventi un'occasione per un piccolo scambio internazionale.

Yoko Hayashi



For the photo story "A Tale of Three Countries”

This booklet contains stories created by people with dementia and their families in Japan, Italy, and Australia based on the same four
pictures and translated into three languages. It gives me great pleasure to be able to share the stories they created with many people

across borders.

As I carried out "Artrip" in which people with dementia and their families look at pictures together at museums and nursing homes, and in
the "Photo Story" program, in which people create stories from scratch by looking at photographs, I have felt that people with dementia
have a greater capacity to feel than we do, and that they express their feelings very honestly. It is said that people with dementia have
fewer facial expressions and less conversations, but in the ARTRIP and Photo Story experiences, they spent a full hour concentrating on

what they thought and felt, and they freely imagined and created stories by looking at the pictures.

What does it take to create a story by looking at a picture?

It is the ability to feel and the power of imagination.

The brain function that remains in the person with dementia until the end is emotion. Even if memory is lost, people with dementia can
still imagine what will happen next.

The presence of emotions indicates that the person has not lost his or her personality. Their straightforward language, unencumbered
by preconceived notions or common sense shipping, is perfect for story creation. They are free to think outside the box and their ideas
directly become words. The stories they create reflect their own likes, values, experiences, hobbies, family relationships, previous jobs,
etc.,, and naturally reflect their own personalities. In the photo stories so far, a number of inspiring things have happened. One person
said, "It's fun, I really liked doing this." There was a real face there that his wife discovered for the first time. A person with frontotemporal
dementia, who tended to be withdrawn, was so active in the program that it was hard to believe he was a recluse. In a thank-you e-mail,

his wife said, "It's a talking drug that works better than medicine.

Two years ago in the spring, I had to stop all face-to-face activities that I had been doing due to the new corona infection. It was the
same situation in Italy as well as in Japan. When we learned that both of us were conducting our programs online under the same
circumstances, we agreed to use ZOOM to create an exchange program between the elderly in Japan and Italy, and as part of the
exchange, we started exchanging stories created on the same pictures in Italy and Japan. Last year the picture was selected on the theme
of Indoors. This year, the theme was "travel," and we created and exchanged stories online in each place. Despite the time difference, the
exchange with the other side of the world in real time was stimulating and well received by the participants in both countries, and so far

four exchanges were made.

In order to produce the booklet, I approached Lisa, a TS facilitator I met in Australia the year before Corona, and she immediately agreed
and worked hard within a limited time to recruit participants and create the story. This booklet would not have been possible without the
cooperation of the participants and their families, the collaborators Christina and Lisa, and the other facilitators who agreed to work with
us on this project. Thank you from the bottom of my heart. I would also like to thank Takako Kanokogi for designing the booklet with

enthusiasm in a limited time.
I hope that everyone who participated in the program will enjoy the stories produced in other countries, and that those who read these
stories will be able to recognize the richness of sensitivity and creativity hidden in the hearts of the people involved, and feel the joy of

sharing it with others.

Yoko Hayashi
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Profilo del Coordinatore

Yoko Hayashi

Presidente dell'associazione Arts Alive Incorporated. Dopo aver studiato all' International Christian University e alla Duke University negli Stati Uniti, &
diventata la prima giapponese a ottenere un master in Art Management alla Columbia University Graduate School. In seguito al suo ritorno in Giappone,
€ stata coinvolta nella pianificazione e gestione di progetti artistici nazionali e internazionali come curatrice e consulente d'arte, e nel 1999 ha iniziato a
lavorare su progetti artistici in ospedali e strutture per anziani. Ha fondato Arts Alive nel 2009.Dal 2011, ha organizzato il progetto artistico interattivo
“ARTRIP” per le persone affette da demenza e le loro famiglie, che e stato implementato presso il Museo Nazionale di Arte Occidentale e altre strutture
per anziani, e ospedali. Allo stesso tempo si & impegnata per sviluppare le risorse umane e promuovere il progetto attraverso corsi di formazione per i
facilitatori.E anche professore associato alla Shobi Gakuen University e alla Graduate School of Arts and Information Studies, e ricercatore che insegna alla
Hitotsubashi University Graduate School for Language and Society, e alla Musashino Art University. I suoi recenti interessi di ricerca, a livello nazionale che
internazionale, riguardano I influenza dell'arte sull'invecchiamento.Durante il suo soggiorno negli Usa, & diventata I'unica facilitatrice giapponese certificata
Timeslips e ha organizzato un programma di creazione narrativa, basato su Timeslips, chiamato “PhotoStory” , che sta promuovendo in Giappone.

Cristina Bucci

Storica dell’ arte. Progetta e sviluppa iniziative di educazione al patrimonio artistico italiano, con |" associazione culturale L’ immaginario di cui & socia
fondatrice. Negli ultimi anni si & particolarmente dedicata ai programmi museali finalizzati a rendere I’ arte accessibile alle persone con demenza, alle
persone in condizione autistica e con disabilita sensoriali, nonché alla disseminazione di queste attivita come formatrice. Ha al suo attivo numerose
esperienze internazionali ed & stata project manager del progetto europeo Museums Art & Alzheimer’ s. Fa parte del coordinamento del Sistema Musei
Toscani per I’ Alzheimer, di cui I associazione culturale L' immaginario & ente capofila.

Lisa Hort

Lisa ha una laurea associata in arti creative e design, una vasta formazione nella comprensione della demenza e delle arti nella salute. E stata premiata
con il Creative Ageing Award al 9° Annual International Arts and Health Conference, Australia ed € stata nominata 5° finalista a livello nazionale per la
sua programmazione creativa sull'invecchiamento di TimeSlips Heritage, agli Hesta Arts in Health Awards, 2017.Lisa & stata ufficialmente riconosciuta da
Lesley Williams MP al Parlamento NSW, 2020 per il suo lavoro di commissione sulla Port Macquarie Dementia Friendly Community Alliance di cui & anche
membro del consiglio. A parte il suo lavoro di invecchiamento creativo, Lisa & il destinatario di un premio NSW Emergency Service Commissioner, NSW

Premier's Bushfire Emergency Citation - 2019-2020 bushfires e recentemente ha ricevuto la National Emergency Medal, Australia.

Profile of Coordinator

Cristina Bucci

Art historian. She designs and develops educational initiatives for the Italian artistic heritage, with the cultural association L'immaginario of which she
is a founding member. In the last ten years she has been particularly dedicated to museum programmes aimed at making art accessible to people with
dementia, people with autism and sensory disabilities, as well as the dissemination of these activities as a trainer. Cristina has numerous international
experiences and has been project manager of Museums Art & Alzheimer’ s EU project. She is part of the coordination of the Museums of Tuscany for
Alzheimer’ s System, of which the cultural association L'immaginario is the leading body.

Lisa Hort

Lisa has an Associated Degree in Creative Arts and Design, extensive training in understanding dementia and arts in health. She was awarded the
Creative Ageing Award at the 9th Annual International Arts and Health Conference, Australia and was nominated 5th finalist nationally for her creative
ageing programming of TimeSlips Heritage, at the Hesta Arts in Health Awards, 2017.

Lisa was officially recognise by Lesley Williams MP at NSW Parliament, 2020 for her committee work on the Port Macquarie Dementia Friendly Community
Alliance in which she is also a board member. Aside from her creative ageing work, Lisa is the recipient of a NSW Emergency Service Commissioner
award, NSW Premier’ s Bushfire Emergency Citation - 2019-2020 bushfires and recently awarded the National Emergency Medal, Australia.
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Katsushika Hokusai
< Thirty-six Views of Mount Fuji: Turban-shell Hall of the Five-Hundred-Rakan Temple > 1830~32

Katsushika Hokusai

< Trestita vedute del Monte Fuji: Sala a conchiglia del Turbante del Tempio dei Cinquecento Rakan > 1830~32
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Passeggeri

Ci sono quelle signore che guardano il vulcano.

Queste sembrano scatole, e c’¢ qualcuno seduto li. Sembrano dei bambini.

Forse sono sulla terrazza di una nave.

Forse sono i bagagli. Mi sembra una partenza.

C’¢ una ringhiera. Sono in partenza perché quelli sembrano i bagagli.

Da I’idea che stanno per partire.

La in fondo ¢’¢ un castello. E una cosa bella: assomiglia a un monte coperto di neve.

I passeggeri fanno un viaggio per raggiungere I’altra parte dove c’¢ un castello e un vulcano e un paesino
sulla destra, un gruppo di case.

Siamo in pochi che abbiamo visto cose cosi belle e non ¢ detto che anche noi non ci possiamo andare.
C’era lo zio che lo chiamavano Angiolo il bello o Il bello del Guarnieri e ci portava le caramelle e i
cavallucci...

In questo posto non ci sono mai stata: ¢ bello ma ¢ difficile dire qualcosa.

Questi signori qui sono vestiti tutti uguali.

C’¢ uno vestito di arancione e non si sa se € un bambino o un animale.

Sono signore con i bambini e sono sulla riviera, forse stanno aspettando qualcuno. Stanno per ripartire e
fanno una sosta per guardare il paesaggio perché in Italia non ci sono posti cosi.

Una donna ha la mano cosi perché sta pensando, o si ripara dal sole.

Una signora ha preso la mano del bambino per portarlo dalla mamma perché si era allontanato: ¢ curioso
e forse ha un mazzolino di fiori da portare alla mamma.

C’¢ un uomo a gambe nude che indica la terra, perché si vede il vulcano e vicino c¢’¢ un paese. L’'uomo ¢
tutto piegato perché si ¢ appena svegliato. Ha le gambe nude perché vuole tuffarsi. Le signore controllano
quanto ci mette ad arrivare, sedute sulla sedia.

Il bambino ferma 1’uomo e gli dice: “Non tuffarti! Perché questo non ¢ il mare e il vulcano ¢ molto
lontano!”

Ma lui si butta. Anche se i vestiti che indossa, bagnandosi si appesantiscono e 1’uomo rischia di affogare.
L’uomo con la mano sulla testa sta pensando di fermare la nave e di avvisare il capitano perché il vecchio
si ¢ buttato.

Ma lui ce la fa, ce la fa!

Autori: Agnese Anna Anna C. Armando Carla Carlo Carmela Erina Gioacchino Giovanna Ida Iva Lida
Luana Teresa Nella Niccolo Norma Paola Raffaella Serafina Verano Anna Maria

Facilitatore : Cristina Luca
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Una giornata d’estate sul fujimidai

(una terrazza con vista sul Monte Fuiji)
partecipanti italiani hanno creato una storia basata su un quadro di Hokusai.

Periodo Edo. In una calda giornata d’estate tante persone stanno guardando il Monte Fuji da una terazza a
Chofu, una localita’ vicino alla prefettura di Kanagawa.

Da questa terazza, al quinto piano di un edificio, si vede molto bene il Monte Fuji. La signora Toyo, che
ha 25 anni, e il signor Kuma, che ha la testa calva sono colleghi e sono venuti da Nihonbashi con dei bauli
di vimini pieni di tante cose: dolci, pesci e frutta. Hanno appena posato sul pavimento i pesanti bauli. Un
commerciante sta guardando il cielo verso destra con la mano sulla fronte.

E’ preoccupato che fra poco cominci a piovere anche se ancora e’ bel tempo. C’e’ anche un samurai che
porta la katana(spada) al fianco. Il suo servitore, calvo e a gambe nude, porta un coltellino al fianco.

Le due signore con lussuosi fermagli per capelli sono ricche popolane. Una delle due ha preso la mano
del bambino che potrebbe avere 5 anni. “Torniamo fra poco” dice alla madre, che tiene nell’altra mano un
ventaglio. Dopo che saranno tornati a casa la aiutera’.

L’uomo all’estrema sinistra porta un furoshiki (panno quadrato per avvolgere oggetti) sulle spalle e indica
il Monte Fuji sporgendosi dalla balaustra.

In lontananza si vedono il Monte Fuji e un grande edificio a fianco. E’ un edificio di circa 60 piani che
ospita un enorme negozio. ”Ah, si vede il Monte Fuji e anche il negozio”.

E’ il capitano della nave che sta invitando le persone ad entrare nel negozio sulla riva opposta.

Autori : Naoko Saitou ~ Katunobu&Naoko Machida  Osamu&Kyoko Okano
Facilitatore : Yoko Hayashi
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Monte Fuiji

partecipanti australiani hanno creato una storia basata su un quadro di Hokusai.

E il monte Fuji

Ci sono persone su una piattaforma panoramica che guardano oltre il binario del Monte Fuji
Il monte Fuji ¢ lontano

E una grande piattaforma panoramica e si affaccia sull'acqua

C'¢ molta acqua davanti alle persone, quindi devono essere sull'acqua.

E una piattaforma panoramica o & una casa da t&?

O sono entrambi?

Sulla piattaforma di osservazione ci sono tre donne, tre uomini e tre bambini
Un'intera famiglia in vacanza

Mamma, papa, nonna, nonno, i bambini e la loro tata,

I due bambini sono adolescenti di eta compresa trai 10 e i 13 anni.

Una famiglia multigenerazionale

Sono una famiglia di coltivatori di riso in vacanza

Stanno viaggiando a meta settimana perché ¢ pit economico per una famiglia.

La famiglia non sembra vestita per il lavoro poiché queste persone sono in vacanza
Indossano tutti abiti tradizionali giapponesi

Le signore hanno dei bastoncini tra i capelli

Queste persone sono il livello piu alto della loro comunita

Gli adolescenti sono seduti sulla piattaforma panoramica

Portavano grandi cesti sulle spalle

Nei cesti c'¢ il pranzo di famiglia a base di sushi, riso, pollo e bacchette, oltre al vino giapponese.
Vino di prugne Umeshu, gnam ha detto Janella

Stanno andando a fare un picnic.

Dalla piattaforma panoramica, guardano verso la comunita rurale e le fattorie di riso

Si affacciano in lontananza sulla loro risaia.

Potrebbe essere un periodo di raccolta del riso, ma non si vedono le persone che lavorano nei campi
Non c'¢ nessuno che lavora nelle risaie perché fa troppo caldo a meta giornata per lavorare.

Il coltivatore di riso inizia a lavorare la mattina presto

Le donne lavorano nei campi? chiede Dorotea

Assolutamente si, risponde Janella

Autori : Janelle Dorothea

Facilitatore : Lisa Hort
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Mount Fuji
~ Japancse participants reated a sory based on a Hokusai's paindng.

It is Mount Fuji

There are people on a viewing platform looking over the rail at Mount Fuji
Mount Fuji is far away

It’s a large viewing platform and it is overlooking the water

There’s a lot of water in front of the people so they must be over water.

Is it a viewing platform or is it a teahouse?

Or is it both?

On the viewing platform are three ladies, three men and three children
A whole family on holiday

Mum, Dad, Grandma, Grandpa, the kids, and their nanny,

The two children are teenagers between the age of 10 and 13 years old.
A multigenerational family

They are a family of rice farmers on holidays

They are traveling mid-week because it is cheaper for a families.

The family doesn’t look dressed for work as these people are on holiday
They are all wearing traditional Japanese dress

The ladies have sticks in their hair

These people are the upper echelon of their community

The teenagers are sitting down on the viewing platform

They had been carrying big baskets over their shoulders

In the baskets is the family’s lunch of sushi, rice, chicken, and chopstick, as well as Japanese wine.
Umeshu plum wine, yum said Janella

They are going for a picnic.

From the viewing platform, they are looking out over a rural community and rice farms
They are overlooking their rice farm in the distance.

Could be a rice harvesting time, but you can’t see people working in the fields

There is no one working in the rice fields as it is too hot in the middle of day to work.
Rice farmer’s start work early in the morning

Do women work in the fields? asked Dorothea

Absolutely they do, replied Janella

Authors : Janelle Dorothea

Facilitator : Lisa Hort
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A mid summer day at Mt.Fuji View tower

[talian participants created a story based on a Hokusai painting.

It was Edo period. Many people are looking at Mt.Fuji at the Chofu view point near Kanagawa Prefecture
in a hot summer day. The view tower is 5 story high and is a great location to view Mt. Fuji. Work
buddies, 25 year old Toyo and Kuma with a bold hair came here from Nihonbashi, just put down the
heavy cargo basket filled with fresh fish and fruits.

A merchant man is looking up at the sky above with holding his hand up. It is a beautiful day but he is
worried it might rain. There is also a Samurai soldier with a sword. His attendant is bare foot and has no

hair but also wear a WAKIZASHI, a short sword.

Two women with gougeous hair ornaments are commoners but rich. One of them is holding a hand of a
child who looks like 5 years old. ~ “Let’s go home” the boy said to his mother with a fan in her hand. He

will help his mother once they get home.

The man on the far left is carrying a Furoshiki wrap and hanging over the rail pointing at the direction of
Mt. Fuji. There are Mt. Fuji and a large building in a distance. The building is 60 story high and a very
large store.

“Look. You can see Mt.Fuji as well as the large store” he is a boatman requiting customers to go to the

store on the other side.

Authors : Naoko Saitou  Katsunobu & Naoko Machida Osamu & Kyoko Okano
Facilitator : Yoko Hayashi
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Passengers

There are those ladies who watch the volcano.

These look like boxes, and there is someone sitting there. They look like children.

Maybe they are on the deck of a ship.

Maybe it's the luggage. It seems like a departure.

There is a railing. They are leaving because those look like luggage.

It gives the idea that they are about to leave.

There is a castle over there. It's a beautiful thing: it looks like a snow-covered mountain.

Passengers make a journey to reach the other side where there is a castle and a volcano and a village on
the right, a group of houses.

Few of us have seen such beautiful things and it is not certain that we too cannot go.

There was my uncle called “Angiolo il bello” [Angiolo the beautiful] or “Il bello del Guarnieri” [the
beauty of Guarnieri] and he would bring us sweets and little horses...

I've never been to this place: it's beautiful but it's hard to say anything.

These gentlemen here are all dressed alike.

There is someone dressed in orange and it is not known if he is a child or an animal.

They are ladies with children and they are on the Riviera, perhaps they are waiting for someone. They are
about to leave and stop to look at the landscape because there are no places like this in Italy.

A woman has her hand like this, because she is thinking, or she is sheltering from the sun.

A lady took the child's hand to take him to his mother because she had gone away: he is curious and
perhaps he has a bouquet of flowers to bring to his mother.

There is a bare-legged man pointing to the land, because you can see the volcano and there is a town
nearby. The man is all bent over because he just woke up. He has bare legs because he wants to dive. The
ladies check how long it takes to arrive, sitting on the chair.

The child stops the man and tells him: “Don't dive! Because this is not the sea and the volcano is very far
away! "

But he throws himself. Even if the clothes he wears, getting wet, become heavier and the man risks
drowning.

The man with his hand on his head is thinking of stopping the ship and warning the captain because the
old man jumped.

But he makes it, he makes it!

Authors : Agnese Anna Anna C. Armando Carla Carlo Carmela Erina Gioacchino Giovanna Ida
Iva Lida Luana Teresa Nella Niccolo Norma Paola Raffaella Serafina Verano Anna Maria

Facilitatores : Cristina Luca
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Giorgio De Chirico < Ritorno di Ulisse >

Giorgio de Chirico < The return of Ulysses >
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Il mare nella stanza ( una storia sospesa)

C’¢ un ragazzo giovane, che si potrebbe chiamare Marco o Mario, o con un nome antico come Demetrio,
Ettore o Achille.

E un adolescente, potrebbe avere 16 anni, in ogni caso non arriva a 18 anni.

Lo si vede dal suo corpo: ha le braccia e il collo in movimento, ma non ¢ lo sforzo di un adulto.

Il giovane ¢ in una stanza molto classica. E una stanza dove noi ci abbiamo messo il mare. Che ¢ infinito.
La stanza nel mare o il mare nella stanza...

Rappresenta il desiderio di questo giovane di uscire dalla classicita e dallo schema per essere libero.
Infatti ¢ un adolescente.

Siamo su un’isola.

Il ragazzo ¢ in attesa di qualcuno che condivida con lui questa avventura.

La barca ¢ un segno di salvataggio, ¢ una salvezza.

E una storia sospesa: verra questa persona dalla porta semiaperta? Oppure il giovane capira che questa
avventura deve viverla da solo?

Lui vuole approdare. Alla riva.

Forse.

La persona che ¢ attesa dal ragazzo non arrivera. E il ragazzo prendera consapevolezza che ha la forza di
vivere. Lui vorrebbe avere una guida, ma poi trovera la forza in se stesso.

La barca ¢ in posizione di arrivo.

1l giovane vuole tornare, torna a casa.

Ha il volto sereno,

Ha vissuto la sua avventura e torna a casa cresciuto.

Similes cum similibus congregantur.

Autori : Giampaolo e Michela Mariella Ernestina e Piero Chiara

Facilitatores : Daniela
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Una vita felice

partecipanti giapponesi hanno creato una storia basata su un quadro di de Chirico.

Un uomo che potrebbe avere 38 anni, e che potrebbe chiamarsi Masao, Kazuo o Yoshio sta remando su
una barca in uno specchio d’acqua ondoso simile al vortice di Naruto. L’acqua e’ un po’ agitata, le onde si
increspano, spumeggiano e si sente il loro suono “Zaaa...”.

Ma ogni tanto cala un silenzio assoluto.

Lui ha un fisico esile e indossa un lungo panno aderente al corpo come quelli arabi. La sua pettinatura, il
suo abbgliamento e la sua figura sono piuttosto femminili.

L’uomo ¢’ in mezzo al mare ma quel mare e’ in una stanza giapponese. La stanza non e’ tanto grande.,
misura 5 m x 10 m . Ci sono due sedili.

Uno e’ una poltrona di legno marrone scuro e ha uno schienale alto e reclinabile.

Laltro, sul lato opposto, e’ una sedia in ferro grigio. Alla parate, dietro la poltrona, e’ appeso un quadro
vivace, sembra un dipinto di Picasso. Alla parete opposta e’ appeso una pittura di paesaggio che raffigura
un edificio in un luogo simile al deserto. In fondo alla stanza c’e’ un grande armadio marrone scuro e
accanto una porta aperta.

Nella stanza soffia una dolce brezza. L’'uomo ¢’ venuto in barca dall’Inghilterra, o dalla Grecia, oppure da
un luogo caldo, e adesso si sta divertendo a remare.

Non sembra un uomo, potrebbe essere anche un bambolotto.

Continua a remare guardando sempre il mare. E’ entrata una bellissima donna dalla porta, hanno bevuto
un bicchierino insieme, hanno chiacchierato, ¢ poi sono andati a Shonan in barca.

Hanno vissuto insieme una vita felice e gioiosa fino a quando sono passati a miglior vita.

Autori : Osamu Shirai  Osamu Okano Katunobu Machida Naoko Machida  Mitsui Saitou
Harumi Hiza

Facilitatore : Yoko Hayashi
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L’Olimpionico
 partecipant austraiant hanno creato una storia basata su un'mmagine dide Chirico.

Siamo in una camera da letto

C’¢ un ragazzo in una barca a remi sull’acqua.

E su un tappeto che ricrea ’illusione dell’acqua

Niente casini, basta sollevare il tappeto

Il ragazzo si chiama Jerome e ha 19 anni

E un esperto di canottaggio e sta remando intorno al mondo

Jerome si sta allenando per le Olimpiadi

Gli stanno facendo una foto

Servira per promuovere lo speciale stile di canottaggio di Jerome

Si sta esercitando per rafforzare le braccia e sta facendo una bella sudata

Jerome si ¢ svegliato e si € reso conto che era solo un sogno

Autori : Margaret Joan Bev Marie Margaret Tina Dawn Sue Denise Sylvia

Facilitator : Lisa Hort
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The Olympian
| deslarilonts el asioy el ons e e G|

It’s taking place in a bedroom

There is a boy in a rowboat on water.

His on a mat, made to look like water

No mess, all he has to do is lift up the rug

The boys name is Jerome and he is 19 years old

He is a rowing expert and his rowing around the world
Jerome is practicing for the Olympics

He is having his photo taken

The photo is to promotion Jerome’s special rowing style

He is working on his upper strength and working up a sweat

Jerome woke up and realised that it was just a dream

Authors : Margaret Joan Bev Marie Margaret Tina Dawn

Facilitator : Lisa Hort

Sue Denise

Sylvia
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A Happy Life

Japanese participants created a story based on a picture of de Chirico.

Masao or Kazuo or Yoshio at age 38 is rowing a boat in the swirl like Naruto. The waves are moving a
little and causing white waves with the sounds of ZAAA. But it stops making the sound occasionally. He
is rather small and is clad in a fabric sticking to his body like the ones worn by Arab men. His hair style

and posture make him look like a woman.

He is at the ocean but the ocean is in the room of Japan. The size of the room is Sm x 10 m not so big.
There are two chairs. One is a dark brown reclining chair made of wood and the other is gray made of

steal. There is a painting hung above the reclining chair. It is a fun painting looking like that of Picasso.

There is a landscape painting which looks like a deseart with a building. In the far corner of the room is a

big dark brown wardrobe. The door next to it is open.

A gentle breaze is blowing in the air. He came here from England or Greece or somewhere hot and
having fun rowing a boat here. He is not a human being looking like a doll. He keeps rowing a boat

looking at the ocean.

A beautiful woman comes in through the door, They drank together and chatted then got on a boat to go

to Shonan and to another world. They live together happily

Authors : Osamu Shirai Osamu Okano Katuhiko Machida Naoko Machida  Mitui Saitou
Harumi Hiza

Facilitator : Yoko Hayashi
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The sea in the room (a suspended story)

There is a young boy, who could be called Marco or Mario, or with an ancient name such as Demetrius,
Hector or Achilles.

He is a teenager, he could be 16, in any case he doesn't turn 18.

You can see it from his body: his arms and neck are in motion, but it's not the effort of an adult.

The young man is in a very classic room. It is a room where we have put the sea. Which is infinite. The
room in the sea or the sea in the room ...

It represents the desire of this young man to get out of classicism and the scheme to be free. In fact he is a
teenager.

We are on an island.

The boy is waiting for someone to share this adventure.

The boat is a sign of salvation, it is a salvation.

It is a suspended story: will this person come through the half-open door? Or will the young man
understand that he has to live this adventure alone?

He wants to land. To the shore.

Perhaps.

The person who is expected by the boy will not arrive. And the boy will become aware that he has the
strength to live. He would like to have guidance, but then he will find strength in himself.

The boat is in the arrival position.

The young man wants to go back, he goes home.

He has a serene face.

He has lived his own adventure and comes home grown up.

Similes cum similibus congregantur [Like people go along with their like].

Authors : Giampaolo Michela Mariella Ernestina Piero

Facilitators : Daniela Chiara
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Alla meta ci arriveranno, se non perdono nient’altro.

(Viaggi avventurosi)

C’¢ una famiglia con due bambini: il maschio Tim ha 5 anni, la femmina Jolie ne ha sette. La mamma
si chiama Ann, il babbo Joseph. Sono australiani, son gente che viaggiano parecchio, in Argentina, negli
stati Uniti.

Hanna fatto una prima parte del viaggio e sono in Azerbajan. Sono in attesa di proseguire il viaggio.

Sono in albergo, si sono rilassati e hanno rovesciato lo zaino cercando i passaporti.

Ci sono diverse macchine fotografiche, delle mappe, un piccolo mappamondo, due panini col pane
integrale con i semi, una fetta di formaggio e una fogliolina di insalata. C’¢ un termos vuoto e un
portadocumenti.

Ma i passaporti non li hanno trovati.

Si sente una voce fuori campo, ¢ la moglie: “Joseph! Li avevi presi tu!”

Che si fa? Li hanno persi. In Azerbajan ¢ il massimo!

E stato Joseph!

Si vuotano le tasche delle giacche e delle valigie. Non si mangia nemmeno. C’¢ il pensiero dei documenti.
Hanno tirato fuori la cartina per vedere dove sono stati e dove potrebbero avere perso i documenti e vanno
a vedere.

Si sono divisi: il maschio va col babbo e la bambina con la mamma. Ripercorrono il percorso del giorno
prima. Sono stati al museo, al pub, a un parco giochi, in qualche negozio a cercare un souvenir, cose da
turisti.

Ma non hanno trovato niente.

Ormai quando tornano hanno fame e si buttano sui panini.

Sotto le cartine dei panini trovano i documenti.

Si mangia e si riparte e Mary Ann prende i documenti e dice “Questi li prendo io!”

Proseguono il viaggio: devono arrivare il Irlanda dove ci sono dei bei cimiteri. Vanno a onorare i loro
antenati.

Tornano all’aeroporto e proseguono.

Autori : AnnaMaria Erina Paola

Facilitatores : Cristina Daniela Luca
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Facciamo un viaggio per I'anniversario di matrimonio

(Australia, Nuova Zelanda, Kyoto)

partecipanti giapponesi hanno creato una storia basata su una fotografia.

Ci sono banane, una macchina fotografica, una tazza, una borraccia in acciaio inox, una mappa di Kyoto e
del pane.

E’ un tramezzino di pane nero con formaggio, basilico e prosciutto. Ci sono anche il visto con un disegno
stampato di un aereo e un piccolo mappamondo. Una giapponese sulla trentina che si chiama Naoko va

all'estero con Katsunobu per un lungo periodo.

Destinazione Australia. Per prima cosa hanno fatto un picnic, poi sono andati a vedere i koala, e 1i hanno
anche tenuti in braccio.

Per 10 giorni hanno visitato vari posti, e sono saliti anche sull’ Ayers Rock. Hanno fatto anche un giro di
2 o 3 giorni nella vicina Nuova Zelanda. Hanno fatto delle foto con la macchina fotografica: persone in
citta', paesaggi, macchine rare locali, autobus, taxi, ecc. Hanno fotografato anche koala, foreste e I’ Ayers

Rock.

Poi sono andati a vedere i fiori di ciliegio a Kyoto in primavera. Indossando entrambi il kimono hanno
fatto un giro per vedere i fiori di ciliegio e hanno mangiato un mitarashi-dango (*una tipica merenda
giapponese). Era buona.

Al ritorno hanno preso lo Shinkansen. A bordo hanno mangiato un ekiben (*un pasto al sacco venduto

nelle stazioni ferroviarie) e sono tornati a casa. E' stato veramente un bel viaggio.

Autori : Tomofumi Tanno Pierre&Marie Machida Osamu Okano Kyoko Okano

Facilitatore : Yoko Hayashi
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George in giro per il mondo
partecipanti australiani hanno creato una storia basata su una fotografia.

Una tazza di t¢, una migliore pronta per bere

C’¢ il pane, il suo pane integrale

Sul pane il formaggio, una foglia di menta e una barbabietola, e accanto una banana e della carta stagnola
C’¢ una carta Visa, qualcuno sta partendo

Portano con sé una torcia ¢ una coperta

E un uomo, ¢ lui che sta pianificando un viaggio in giro per il mondo.

Si chiama George Saunders. Partira da Sidney, in Australia, e la prima tappa sara Darwin.

Andra a Darwin a gennaio, nel periodo piu caldo dell’anno.

Viaggera da solo per il suo giro del mondo

Ha preso un lungo periodo di aspettativa dal lavoro per poter fare questo viaggio.

Arrivato a Darwin, George mangia il pranzo a sacco.

Il volo di George ¢ partito da Sidney alle 2 del pomeriggio ed ¢ arrivato a Darwin alle 5 del pomeriggio.
Le persone salgono sull’aereo

George resta a bordo mentre gli altri salgono.

11 volo riparte da Darwin per le Hawaii, dove arrivera alle 7 di sera.

George soggiornera alle Hawaii per 7 giorni.

Quando arriva alle Hawaii, fa un giro turistico, fa hula hoop, va in spiaggia per farsi una nuotata e gli
viene regalata una collana hawaiana.

La sera esce a cena fuori per mangiare cibo esotico.

Ordina ananas e banane, per ricaricarsi di energia per il giorno dopo.

Joan ha detto che quando aveva 6 anni ha fatto un viaggio e ha visto una montagna enorme.

Durante il giro turistico George ha visto le montagne.

Ha sorvolato I’isola in elicottero e ha fatto un sacco di foto.

Era cosi emozionato ed esilarato dal volo.

Sull’elicottero George ha incontrato Anne, un’altra australiana.

George ha invitato Anne a mangiare fuori e hanno fatto una romantica cena esotica.

Hanno fissato di incontrarsi il giorno seguente, dopo colazione.

George doveva prendere 1’aereo alle 9 del mattino per proseguire il suo viaggio in giro per il mondo.

Prossima fermata: America.

Autori: Margaret Joan Bev Marie Margaret Tina Dawn Sue Denise Sylvia

Facilitatore : Lisa Hort
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Georges Around the World Trip

Australian participants created a story based on the photos.
A cup of tea, a mug ready for a drink
There is bread, its brown bread
On the bread is cheese, a mint leaf and beetroot, a banana on the side and alfoil wrap
There is a Visa, they are going away
They have a torch to take away and a blanket

It is a man, and he is planning a trip around the world

His name is George Saunders, and he is flying from Sydney, Australia and first stop is Darwin.

He is going to Darwin in January at the hottest time of the year.
George is going solo on this trip around the world

He has taken his long service leave from work so he can do the trip.
On his arrival at Darwin, Georges eats his packed lunch.

George’s flight left Sydney at 2pm and arrived in Darwin at Spm
People board the plane

George stays onboard while they board.

The flight leaves Darwin and heads to Hawaii arriving at 7am.

George is staying in Hawaii for 7 days.

When George arrives in Hawaii, he goes on a sightseeing tour, he does Hola hooping, goes swimming at

the beach and is given a Lei.
In the evening, he goes out for dinner to eat exotic food.

He has pineapple and bananas, to get energy for the next day.

Joan said, she went away on a tour when she was 6 and she saw a huge mountain.
On George’s sightseeing tour he visited the mountains.

He flew over the island in a helicopter and took lots of photos.

Him was so excited and exhilarated by the flight.

On the Helicopter ride, George met Anne another Australian.

George invited Anne out for dinner, and they have a romantic tropical meal.

They planned to meet the next day, after breakfast.

George had to catch a flight at 9am, to continue his around the world trip.

Next stop America.

Authors : Margaret Joan Bev Marie Margaret Tina Dawn Sue Denise Sylvia

Facilitator : Lisa Hort
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Let’s go on a trip, a fun trip

Japanese participants created a story based on the photos.

Banana, Camera, Cup, Water bottle made of Stainless steal.

A map, map of Kyoto, bread, black bread sandwitches of cheese, basil, and ham.

There is VISA with a mark of airplane. Going abroad for a long time. A small globe.

A Japanese woman, Naoko, age around 30 is going abroad. Iam going with Naoko, said Katsunobu.
Going on a picnic, to Australia. I want to see Koala bears and hug them.

They travel around Australia for 10 days. Climbing Airs Rock,

Where to next? Vising nearby country, Yes, to New Zealand for sightseeng.

Will stay there for 2-3 days.

They photographing city scapes with buildings and people. Yes, I like to take photos of rare vehicles in
these cities as I am interested in cars including busses and taxies. They also took photos of Koala bears,
forests, and Airs Rock.

Where next? Next destination is Kyoto. They stroll in the city appreciating cherry trees. They need to be
dressed in Kimono and eat Mitarashi Dango ( rice cake with sweet soy sause)

It was delicious. They rode Shinkansen bullet train home. Ate station lunch box.

Nice. Really fun trip. It was their wedding anniversary.

Authors : TomofumiTanno KatsunobuMachida NaokoMachida OsamuOkano KyokoOkano
Facilitator : Yoko Hayashi

38



They will reach the goal, if they do not lose anything else.
(Adventure travel)

There is a family with two children: the male Tim is 5 years old, the female Jolie is seven. The mother is
called Ann, the father Joseph. They are Australians, they are people who travel a lot, in Argentina, in the
United States.

They made the first part of the trip and are in Azerbajan. They are waiting to continue the journey.

They are in the hotel, they relaxed and turned over their backpack looking for passports.

There are several cameras, maps, a small globe, two wholemeal bread rolls with seeds, a slice of cheese
and a salad leaf. There is an empty thermos and a document holder.

But they didn't find the passports.

A voice off screen is heard, it is the wife: “Joseph! You took them! "

What's now? They lost them. In Azerbajan it's the best!

It was Joseph!

The pockets of jackets and suitcases are emptied. They don't even eat. There is the thought of documents.
They took out the map to see where they have been and where they might have lost their papers and they
go to see.

They split up: the boy goes with his father and the girl with her mother. They retrace the path of the day
before. They've been to a museum, a pub, a playground, some shop looking for souvenirs, tourist stuff.
But they found nothing.

Now when they come back they are hungry and they throw themselves on sandwiches.

Under the wrapping of sandwiches they find the documents.

They eat and leave and Mary Ann takes the documents and says "I'll take these!"

They continue their journey: they must arrive in Ireland where there are beautiful cemeteries. They go to
honour their ancestors.

They return to the airport and continue on.

Authors : Anna Maria Erina Paola

Facilitatores : Cristina Daniela Luca
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Osservazione / Una donna come? Romantica? Mah!

Osservazione

Mi piace la camera, mi colpiscono le due foto. Cose fatte ma mi piace. La camera ¢ bella; colpisce il fatto che l'orsacchiotto
sembra che si nasconda sotto il guanciale. Le stanze matrimoniali sono tutte simili almeno ai miei tempi. Mi piacciono le foto
sopra il letto. Quello che & sotto il guanciale somiglia a un animale, ha le zampe. E un capretto, quelle sono le zampe; sono due
gatti uno grande e uno piccolo. Strano che non ci sia un crocifisso. lo sarei piu interessata a un crocifisso che a mettere una mia
foto.

Questa donna ha dei pensieri che non la fanno dormire.

La foto dell'uvomo potrebbe essere dell'artista che ha fatto la foto? Perché per andare in una camera da letto ci deve essere una certa
confidenza.

Quella cosa bianca sembra una vela o un ponte... No ¢ un paralume. C'¢ il cassettone e sopra c'¢ le bibite. Non mi piace molto
perché non mi sembra messa bene.

La parte vicino al comodino pieno di oggetti ¢ la parte della donna perché noi donne siamo piu confusionarie e abbiamo piu cose
sul comodino.

Sull’altro comodino ¢’¢ un libro, il titolo ¢ Stop smoking: Smetti di fumare, almeno di fumare in camera che ¢ tremendo.

Per i miei gusti c'¢ troppa poca roba, non c'¢ niente di personale alle pareti.

Una donna come? Romantica? Mah!

Quelle due foto possono essere i ritratti dei genitori della persona che abita in questa stanza.

E una donna romantica, perché ha il cuscino morbidoso e I'orsacchiotto.

E una donna non ordinata perché i cuscini sono fuori e I'animale & mezzo sotto e mezzo fuori.

E disordinata e non & una stanza comoda. E stano, il letto ¢ pit largo del capezzale.

Nessuno puo abitarci perché tutti si vergognerebbero di abitare in questa stanza. Non ve bene che questa persona abbia fatto
fotografare la sua stanza.

C'¢ anche un lettino per un bambino. Ci vivono la moglie, il marito e un bambino.

Quel mobile ¢ un porta-lettino perché poi il lettino si piega e si mette dentro il mobile. La bambina si chiama Gelsomina. Sul letto
ci sono due giovani che si amano.

Gloria dorme dalla parte dell'orso; il suo ganzo si chiama Pippo.

Gloria ¢ andata a farsi il caffé. Pippo non ¢ andato a tombola, sara andato a caccia di topi: € andato a fumare.

Si sente la bambina che piange: si ¢ svegliata e non c'¢ né il babbo né la mamma. Allora lui ha spento la sigaretta ed ¢ andato a
prendere la bambina e se I'¢ portata a letto.

Gloria faceva le faccende, ma tornera anche. Sono le 9 di mattina perché il letto ¢ rifatto.

Comodi alle 9 sempre a letto! Aprite un po' le finestre!

Se la bambina continua a piangere vuol dire che lui la sigaretta non I'ha spenta perché alla bambina da noia 1'odore delle sigarette.
Si spera che torni la mamma prima possibile.

Sapendo che ci sono la bambina e il marito tornera, invece non torna, si vede che si mette a parlare con altre persone, perché
succede...

Sta anche cinque minuti e basta il tempo per salutare un poco e basta.

11 marito fa chiamare la moglie a casa in camera per il cambiamento della bambina.

...e se non la cambia la resta pisciosa

Autori: Anna Maria Pier Luigi FErina Anna Pita Cinzia Norma Carol Carlo Sergio

Facilitatores : Cristina Luca
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Un giorno / Puntie Linee, un fuggiasco

partecipanti italiani hanno creato una storia basata sulla fotografia.

Un giorno...

Un periodo tra la primavera e 1'autunno, nel primo pomeriggio. La camera da letto di Giorgio e disadorna e disordinata. Ci sono
due foto in bianco e nero appese al muro. A sinistra c’e’ la foto della sua fidanzata che, stendendo le braccia a mo’ di cuscino
appoggia la testa su di esse. La foto a destra e' di un uomo. Tutti e due nelle foto sono rivolti di tre quarti, all’altezza delle spalle,
e l'nvomo poggia la testa su di un cuscino. Entrambi potrebbero avere un’eta’ compresa fra i 25 e i 30 anni. C'e' un letto con un
copriletto blu e un orsacchiotto bianco, semi nascosto sotto il cuscino, appoggiato con poca cura. Sul comodino di sinistra ci sono
una bevanda lasciata a meta', una coca-cola, dell” acqua, del whisky, e sulla destra c'e' un libro che sembra una raccolta di dipinti o
fotografie.

Giorgio, che abita qui, ha circa 30 anni ed e’ancora scapolo. Ha tanti hobby e gli piace fotografare, dipingere, leggere, ecc. Ma non
ha una libreria. In questa stanza non c'e'. Ma ci potrebbe essere una stanza accanto. Dato che lui ¢’ metodico e scupoloso, rifa’ per

bene il letto ogni mattina.

11 pelouche che e' sul letto gli e’stato regalato da suo padre o sua madre quando era piccolo. Lo tiene sempre con lui: ci gioca, ci
piange e lo abbraccia. Per lui ¢' molto importante. In questo periodo Giorgio esce con la ragazza della foto. Vanno al cinema a
vedere dei film romantici, vanno in albergo e poi tornano a casa. Giorgio, un giorno, ha intenzione di vivere insieme a lei invece di

continuare una semplice relazione. Per questo motivo I'ha portata a casa sua.

Punti e Linee, un fuggiasco

Si tratta di una foto scattata facendo la spesa vicino casa. Il luogo sembra essere un reparto mobili di un centro commerciale. Al
muro sono appese due foto: un uomo e una donna. La donna, dai capelli biondi, ¢' bella come una modella. Sembrerebbe una
foto scattata appena incontrati, quando erano amici. Il pelouche semi nascosto sotto il cuscino suscita curiosita’. O addirittura da’
I’impressione che possa avvenire qualcosa di pericoloso. Kent e' un anziano detective, giunto fino a qui inseguendo 1’assassino.
Sembra si tratti di un assassino molto scrupoloso perche' ha rifatto il letto prima di fuggire. Sul comodino c'e' un whisky e un libro
che e’ stato letto sorseggiando il whisky. Osservando la copertina si ha I’'impressione che accadra’ qualcosa di terribile. Nonostante
sia un assassino, e’ un tipo molto preciso. Di solito lui fugge sempre portando con se’ il peluche ma questa volta I'ha lasciato a
casa. La vita di un fuggiasco ¢' molto dura ma, sin dall’infanzia, quell'orsetto costituisce il suo appoggio emotivo ed ¢' per lui
molto importante.

L’assassino, ancora vivo, torna a riprenderselo per continuare la fuga ma una volta tornato per I’orsetto decide di costituirsi e viene

arrestato.

Autori : Toshio Gomi  Rie Kondo Katsunobu Machida  Naoko Machida Masahiko Sato
Facilitatore : Yoko Hayashi
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Le donne scelgono

E una camera da letto

E una camera da letto disordinata

I cuscini del letto sono tutti in disordine

C'¢ qualcosa sotto i cuscini, ¢ un orsacchiotto

Ci sono due fotografie incorniciate sopra il letto

Sono le foto di un uomo e di una donna che ci abitano
I loro nomi sono Amy e Robert

Il cognome di Robert ¢ Taylor

Amy e Robert sono amici,

La loro relazione ¢ appena iniziata

L'orsacchiotto appartiene a Amy e il suo nome ¢ Fred

Amy lascia il suo orsacchiotto sul letto perché Robert a volte va via per lavoro.

Robert ¢ un assistente di volo e Amy lavora come receptionist

Quando Robert ¢ via, Amy coccola il suo orsacchiotto quando ¢ sola e triste.

Autori : Margaret Joan Bev Marie Margaret Tina Dawn

Facilitatore : Lisa Hort
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Women Choose

It’s a bedroom

It is a messy bedroom

The pillows on the bed are all in a messy

There is something under pillows, it’s a teddy bear
There are two framed photographs above the bed
They are photos of a man and women that live there
Their names are Amy and Robert

Robert’s last name is Tayor

Amy and Robert are friends,

Their relationship has just started

The teddy belong is Amy’s and his name is Fred

Amy leaves her teddy bear on the bed because Robert sometimes goes away for work.

Robert is a flight attendant and Amy works as a receptionist

When Robert is away, Amy cuddles her teddy bear when she’s lonely and sad.

Authors : Margaret Joan Bev Marie Margaret Tina Dawn

Facilitator : Lisa Hort

Sue Denise Sylvia
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Someday / Dots and Lines, Fugitive

Japanese participants created a story based on the photograph.
It is between Spring and Fall, in the afternoon.
The vacant bedroom, not tidy. There are two monochrome photos framed on the wall.
The photo on the left side show a girl stretching her arms while the one on the rigt side show a young
man’s bust with his head on the pillow. They look like in their 20s or 30s. The bed has a dark blue cover
with a white teddy bear half hidden by the pillow. There is a side table on the right with bottles of coke,
water and whiskey and there is a book which looks like a book of photography or art on the side table on
the left.

George lives here. He is in his early 30s and still single. He has many hobbies including photography and
painting as well as reading books. There is no bookshelf here. It seems there is another room nextdoor.

George is tydy so cleans his bed everymorning.

The teddy bear on the bed was given to him by his parents when he was little. He used to play with it,
holding it and crying with it. He was always with this bear so he treasures it. George is now in the
middle of the date with Monica, his girl friend in the photo watching a romantic movie together. After
the movie, they will go to the hotel and then he will bring her to his home, thinking he will live with her

someday.

Dots and Lines, Fugitive

(the earler part is the same as above)

These photos are taken while they are out shopping in the neighborhood. The photo looks like a furniture
corner in the shopping mall. There are photos of a man and a woman on the wall. The woman has a brond
hair and is beautiful. They seems to be friends with each other and these photos are taken when they met.
I am curious about the teddy bear under the pillow. There is a sense of danger in this room. Someone
might break in and attack. A old detective, Kent came here chasing a fugitive. The murderer was here.
Although he was a murderer, he made a bed before leaving so he is tidy. On the side table is a bottle of
wisky which he drank and a book he read while drinking. Life as a figitive is hard but the teddy bear
brings back his childhood memories and conforts him. It is his treasure. He contnues to escape from the
police with this teddy bear. He just returned to his home to pick up the bear then he surrendered to the

police to be arrested.

Authors : Toshio Gomi  Rie Kondo Katsunobu Machida  Naoko Machida Masahiko Sato
Facilitator : Yoko Hayashi
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Observing the photo /A woman like? Romantic? Who knows!

Observing the photo

I like the room, the two photos move me. Things done, but I like it.

The bedroom is beautiful; the teddy bear seems to hide under the pillow.

Wedding rooms are all similar, at least at my time. I like the photos above the bed.

What is under the pillow looks like an animal, it has legs. He is a kid, those are the legs; they are two cats, one large and one
small.

It’ strange there is no any crucifix. I would be more interested in a crucifix than in putting a picture of myself.

Could the man in the photo be the same artist who took the photo? Since there must be some confidence to enter into a bedroom.
That white thing on the left looks like a sail, or a bridge... No it's a lampshade.

There is the chest of drawers and above are drinks.

I don't like the bedroom very much because it doesn't look good to me. It is an un comfortable room.

It is strange, the bed is wider than the bedside.

The side near the bedside table, full of objects, is the woman’s side: since we women are more messy and have more things on the
bedside table.

On the other bedside table there is a book, the title is Stop smoking: at least to smoke in the room, which is terrible!

There is also a cot for a child. That piece of furniture is a bed-holder: you can fold the small bed and place it inside the piece of
furniture.

For my taste there is too little stuff, nothing personal on the walls.

A woman like? Romantic? Who knows!

Nobody can live there because everyone would be ashamed to live in this room. It is not good for this person to have her room
photographed. Wife, husband and child live there.

Those two photos can be portraits of the parents of the person who lives in this room.

She is a romantic woman, since she has a soft pillow and a teddy bear.

She is a cluttered woman, the pillows are out of the bedspread and the animal is half under and half out. The woman living in this
bedroom, she has worries that don't let her sleep.

The child’s name is Gelsomina.

Gloria sleeps on the bear side; her cool is called Pippo.

It's 9 in the morning because the bed is made up.

At 9 always in bed! What a cushy life! At least , open the windows a little!

Gloria is doing the chores, but she will also come back.

She went to make herself some coffee. Pippo did not go bingo, he went hunting for mice: he went to smoke.

You hear the baby crying: she woke up and there was neither her father nor her mother. So, he put out his cigarette and went to get
the baby and took her to bed.

If the baby goes on crying, it means that he did not put out the cigarette, the smell of cigarettes bothers her .

Hopefully, mom will come back as soon as possible.

Knowing that the baby and her husband are there, she will come back... But she doesn't: maybe she starts chatting with other
people, as it happens...

She only chats five minutes, just the time to say goodbye.

The husband has his wife called home to the room to clean the baby....and if she doesn't clean her, she remains wet of pee.
Authors : Anna Anna Maria Annamaria Carlo Carole Cinzia  Erina Giacinto Iva Lori Lucia
Niccolo Pier Luigi Pita Sergio

Facilitatores : Cristina Daniela Luca
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